
Invitano all’escursione guidata all’ 

   Eremo di   

San Cataldo - ESANATOGLIA 

DOMENICA 22 MARZO 2009 
Itinerario 
 

L'escursione attorno a San Cataldo di Esanatoglia prevede la partenza dalle Vene di Esanatoglia, salita 
al villaggio di Quagna (paesino il cui nome deriva da "Acquagna", visto che è tutto attraversato da rivoli 
d'acqua e torrentelli), salita alla sommità del monte attraverso boschi di macchia mediterranea, alternati 
a conifere, discesa a Fonte la Valle (paesino di cui resta quasi intatta solo la chiesetta, posto sopra ad un 
grande piano da dove sgorga l'acqua tra l'erba di un prato), fino ad arrivare all'Eremo di San Cataldo, 
fondato secondo la tradizione dal monaco irlandese dell'VIII secolo San Cataldo di Rachau mentre si re-
cava in Terra Santa.  

Programma 
 

ore 08:00  Partenza con auto da Piediripa di Macerata (Farmacia Comunale) 
ore 08:50  Arrivo in Piazza E.Mattei a Matelica ed incontro con la guida Matteo Parrini 
ore 09:00  S Messa alla Chiesa di San Francesco in Matelica 
ore 10:15  Inizio percorso a piedi alle Vene di Esanatoglia 
ore 13:15  Pranzo al ristorante  GRILL CROSS di Esanatoglia (tel. 0737-889260 ). 
ore 15:30  Visita guidata al Museo dei Minerali a Matelica ed alla Chiesa di San Filippo  

(particolarmente significativa per la Cantoria ed il Crocifisso) 
ore 18.00  Rientro 

ISCRIZIONI (entro giovedì 19 marzo) 
Quota individuale di adesione Euro 4.00 – (facoltativo) pranzo Euro 15 da segnalare quanto prima 

Tel. 0733.283324 - 368.7626598 - 0734.225302 - E-mail: primo.mancini@tin.it  

          
 
 
 

   AGENZIA DI CIVITANOVA MARCHE Di: Massimo Doria e Maurizio Stramucci 
                        Via Martiri di Belfiore, 44   Tel. 0733/810241 - Fax 810703 
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